
L’Antitrust dà ragione al ricorso presentato dalla Confartigianato 

Apre a San Fedele Intelvi un nuovo sportello della Camera di Commercio

No al monopolio dell’Inail
Nell’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro

L’Autorità Garante della
Concorrenza e del Mercato
ha segnalato a Governo e
Parlamento l’inadeguatezza
dell’attuale normativa che
assegna in esclusiva all’Inail
la gestione dell’assicurazio-
ne infortuni. Ciò a seguito
del ricorso presentato da
Confartigianato per liberaliz-
zare l’assicurazione obbliga-
toria contro gli infortuni sul
lavoro. Secondo l’Antitrust,
infatti, “l’attività assicurativa
contro gli infortuni sul lavoro
(oggi affidata in esclusiva
all’Inail) costituisce attività
economica, esercitabile an-
che da imprese private in
virtù del nesso tra prestazio-
ni erogate e contributi versa-
ti”. L’Autorità Antitrust - si
legge nel parere trasmesso il
9 febbraio 1999 al Presiden-
te del Consiglio e ai Presi-
denti di Camera e Senato -
“ritiene necessaria una
profonda riconsiderazione
delle modalità attraverso cui
l’ordinamento giuridico ita-
liano garantisce la fonda-
mentale esigenza del lavora-

Nel programma di sviluppo
dei servizi offerti dalla Ca-
mera di Commercio di Co-
mo, è stato inaugurato il nuo-
vo sportello automatico de-
centrato presso il Comune di
S.Fedele Intelvi, dal quale le
imprese della Valle e dei Co-
muni limitrofi potranno ri-
chiedere visure e certifica-
zioni. Alla cerimonia erano
presenti, fra gli altri, il sinda-
co di S.Fedele, Lanfranconi,
che ha espresso il suo ap-
prezzamento, anche a nome
della cittadinanza e soprat-
tutto degli imprenditori per
l’iniziativa intrapresa dalla
Camera di Commercio nel
dotare la Valle Intelvi di un
servizio estremamente utile,

grazie anche alle sollecita-
zioni del Presidente dell’APA
Cetti che ha contribuito a
sensibilizzare gli organi ca-
merali per la realizzazione
del nuovo servizio. Nell’illu-
strare l’iniziativa, il presiden-
te della Camera di Commer-
cio Marco Citterio ha evi-
denziato il grande impegno
dell’istituzione camerale, nei
confronti del sistema im-
prenditoriale comasco, che
passa anche dalla realizza-
zione pratica di soluzioni ai
bisogni e alle necessità delle
aziende, come l’avvio dello
sportello decentrato che già
in altri comuni ha dato ottimi
risultati. Il Presidente dell’A-
PA Cornelio Cetti, ha plaudi-
to all’iniziativa della Camera
di Commercio, sulla realizza-
zione della quale ha detto –
ho cercato di trasmettere le
sollecitazioni che mi arriva-
vano dalla imprese della zo-
na, quotidianamente alle
prese con le difficoltà della
viabilità per raggiungere la

tore alla tutela della capacità
lavorativa e di reddito in ca-
so di infortuni o malattia pro-
fessionale .... affidando al
mercato la ricerca delle so-
luzioni assicurative più effi-
caci ed economiche”. L’Au-
torità ritiene necessario che
il Governo ed il Parlamento
esaminino la possibilità di in-
trodurre la libera iniziativa
economica e la concorrenza
anche in un settore quale
quello dell’assicurazione
infortuni sul lavoro, “atteso
che le possibili economie di
scala ottenibili attraverso il
raggiungimento di una mag-
giore capacità assicurativa
vengono di fatto vanificate
dall’assenza di stimoli con-
correnziali che dovrebbero,
invece, indurre le imprese al-
la ricerca delle soluzioni pro-
duttive ottimali, a beneficio
dei consumatori”. Commen-
tando la segnalazione
dell’Antitrust, il Presidente di
Confartigianato Ivano Spa-
lanzani ha osservato: “E’ un
primo, importante risultato
della nostra battaglia, condi-

visa da altre Organizzazioni
imprenditoriali, per adegua-
re i servizi pubblici ai princi-
pi del libero mercato. Nel ca-
so dell’assicurazione contro
gli infortuni, il monopolio
dell’Inail costa agli artigiani 4
volte di più delle prestazioni
che ricevono (1.402.023 im-
prese artigiane assicurate,
cioè il 36% di tutti i “clienti”
dell’Inail, versano 2.582 mi-
liardi di premi all’anno, rice-
vendo prestazioni per poco
meno di 600 miliardi, in un
rapporto di 4 a 1)”. “Ora ci
auguriamo - aggiunge Spa-
lanzani - che Governo e Par-
lamento tengano conto della
segnalazione dell’Antitrust
affinchè, pur garantendo
l’obbligatorietà dell’assicura-
zione, il mercato venga aper-
to alla libera concorrenza di
soggetti pubblici e privati, li-
berando le imprese da costi
inutili, da oneri amministra-
tivi e burocratici, da anacro-
nistici monopoli che produ-
cono soltanto prestazioni
inadeguate e troppo costo-
se”.

I problemi della Statale
340 Regina sono noti a tut-
ti. Da anni ormai la popo-
lazione che vive nei paesi
attraversati dall’importan-
te e unica arteria, sta com-
battendo aspre battaglie, di
piazza e burocratiche, per
adeguare la viabilità della
Statale, che invece di veni-
re incontro alle necessità
degli utenti impone loro
anche tasse d’accesso e
balzelli inverosimili. 
E’ il caso di un’azienda ar-
tigiana associata che si è
vista aumentare del 150%
il canone di accesso alla
statale del proprio passo
carraio. Dal 1983, - ci di-
cono i titolari della ditta –
abbiamo iniziato a pagare
il canone, allora di 83.000
lire fino ai giorni nostri con
l’ultimo del ’98 di 468.000
lire. Ma la sorpresa è stata
di quest’anno, - evidenzia-
no gli artigiani interessati
– quando ci siamo visti re-
capitare una richiesta di
versamento di 1.126.000
lire, pari al 150% di au-
mento rispetto l’ultimo ca-
none. Ci siamo rivolti così
all’Associazione provincia-
le Artigiani perché interve-
nisse sull’Anas di Roma.
E così l’Associazione ha
fatto, impugnando la ri-
chiesta di versamento del-
la ditta e inviando una let-
tera di un legale all’Anas
per avere motivazioni ade-
guate alla richiesta oltre-
modo esosa.  
La risposta non si è fatta
attendere, e dalle richieste
avanzate dal legale dell’As-
sociazione, è emerso che
come disposto dalla Leg-
ge 27.12.1997 n.449, la ri-
chiesta di pagamento del
canone di accesso è legit-
tima, (pagamento sempre
effettuato dall’azienda ar-
tigiana), e che la stessa

S.S. Regina: gli artigiani contestano all’Anas il canone d’accesso

L’Associazione ha avviato il ricorso per un’Azienda Associata

Sollevare polveroni serve solo a nascondere i
deficit di altre gestioni garantite

Accesso negato all’Anas 

Pensioni: gli artigiani stanno
pagando anche per gli altri

Al servizio delle imprese

Legge prevede, a discrezione
dell’Anas l’applicazione di un
aumento massimo del 150%
del canone precedente. Tut-
to ciò è avvenuto e l’azienda
si è ritrovata a pagare un ca-
none più che raddoppiato. In
questo contesto l’Associazio-
ne è intervenuta immediata-
mente, sollevando una serie
di eccezioni che dovranno
essere rilevate dall’Anas per
una applicazione corretta e
congrua del canone. In par-
ticolare, il ricorso inviato
dall’ApA ha evidenziato: l’ap-
plicazione massima del ca-
none, l’accesso dalla strada
utilizzato solo dai clienti
dell’azienda, le caratteristi-
che modeste dell’azienda,
l’area nella quale l’attività
viene svolta, l’alto lago, più
volte identificato da Leggi
nazionali, regionali e obietti-
vi comunitari quale zona de-
pressa o comunque caratte-
rizzata da difficoltà territoria-
li oggettive, non ultima pro-
prio la Statale Regina. 

Il ricorso dell’ApA si conl-
cude con la richiesta del
mantenimento dell’impor-
to del canone del 1998, o,
in ultima analisi concedere
una personalizzazione del
canone per l’azienda, in
base alle motivazioni elen-
cate. 
La macchina burocratica è
stata smossa, e i risultati di
un’azione associativa inci-
siva si stanno concretiz-
zando attraverso l’interes-
samento diretto dell’Anas,
che dovrà analizzare così
anche le richieste di tutti
gli artigiani operanti nella
zona e interessati al balzel-
lo, perché di tale oggetto si
tratta. 
E’ questa la dimostrazione
pratica dell’attività sinda-
cale, che l’Associazione
quotidianamente affronta
per le proprie aziende as-
sociate, che non devono
sentirsi sole e isolate dai
problemi, oltrechè dalle
strade inadeguate.

città per usufruire dei servizi
della Camera di Commercio.
L’operatività dello sportello
a S.Fedele contribuirà ad al-
leviare anche questi proble-
mi. Nell’occasione, non è vo-
luto mancare l’Assessore Re-
gionale Giuliano Sala, che ha
assicurato così la presenza
della Regione Lombardia in
un momento in cui le istitu-
zioni cercano di avvicinarsi
alle esigenze reali delle im-
prese con azioni pratiche,
quali l’apertura di sportelli
come questo, che risponde
nei tempi e nei modi alle esi-
genze dell’economia. Nel
contempo l’Assessore Sala
ha anche annunciato una
prima attuazione da parte
della Regione Lombardia,
del pacchetto delle semplifi-
cazioni previste dalla Legge
Bassanini, con l’attivazione
dello sportello unico presso i
Comuni, richiedendo nel
contempo la collaborazione
delle Associazioni e della Ca-
mera di Commercio affinchè
si attivi un linguaggio comu-
ne tra Istituzioni e sistema
economico per rendere ef-
fettivo l’aiuto alle imprese sul
territorio, che come quello
del Lago riscontrano diffi-
coltà oggettive, superabili so-
lo con una decisa sinergia tra
i vari attori. Sala ha inoltre ri-
cordato, sempre in tema di
semplificazione, le delibere
assunte dalla Regione nella
gestione del territorio e del-
le pratiche burocratiche re-
lative, quali la Legge 23, che
lascia ai Consigli Comunali
l’analisi e la decisione delle
varianti ai piani regolatori.

Giuliano Sala
(Assessore Regionale)

Cornelio Cetti

Marco Citterio 
(Presidente CCIAA Como)
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Associarsi non è solo 
un dovere conveniente, 

ma consente 
di far maturare 

le condizioni ideali 
per affrontare 
meglio il futuro

A CURA 

Chi oggi pensa di attaccare
solo una parte del sistema,
come le pensioni di anzianità
di artigiani e commercianti,
finge di ignorare che proprio
queste categorie sono quelle
che, nel corso della trattativa
con il Governo nel dicembre
‘97, hanno accettato respon-
sabilmente i criteri più rigo-
rosi e i sacrifici maggiori per
mantenere in equilibrio le
proprie Gestioni previdenzia-
li”. Così il Presidente dell’As-
sociazione provinciale Arti-
giani di Como Cornelio Cetti,
ha commentato le notizie sul-
la situazione previdenziale dei
lavoratori autonomi.
“Si tratta - secondo Cetti - di

“polveroni” sollevati ad arte
per nascondere la realtà di
riforme che hanno continua-
to a garantire chi era già pro-
tetto, per passare sotto silen-
zio i consistenti aiuti trasferiti
dallo Stato alle Gestioni pre-
videnziali che continuano ad
accumulare sempre maggiori
deficit, e per occultare le mo-
dalità di applicazione della
legge Dini per larghe fette del
settore pubblico al quale è an-
cora consentito di aggirare la
riforma”. Se ora è di nuovo
necessario riaprire il capitolo
pensioni, siamo disponibili a
ridiscuterne. A condizione,
però, che le regole del rigore
valgano per tutti”.

Nel ’97, la categoria ha accettato sacrifici e rigore

SICUREZZA SUL LAVORO

La Regione Lombardia,
nell’ambito di un intervento
speciale, previsto dalla Leg-
ge Regionale n.35, ha identi-
ficato 51 aziende che hanno
realizzato investimenti signir-
ficativi per quanto attiene la
sicurezza dell’ambiente di la-
voro, corrispondendo loro un
premio di 50 milioni di lire
per premiare l’impegno delle
stesse nel raggiungimento
degli standard ideali di sicu-
rezza. Tra le 51 premiate, an-
che un’azienda comasca ade-

rente alla Associazione provin-
ciale Artigiani, si è distinta clas-
sificandosi addirittura decima,
a riconoscimento degli inter-
venti effettuati nell’ambito del
processo produttivo per la sicu-
rezza dei dipendenti e del lavo-
ro. La ditta è la CARROZZERIA
TESTORI di Erba, il cui titolare,
Alessandro Testori, ha ricevuto
il riconoscimento dalle mani del
presidente del Comitato d’Ono-
re, Giuseppe Sofiantini, nella
giornata del 2 febbraio scorso,
dedicata alle premiazioni pres-

so il Politecnico di Milano, al-
la presenza del Rettore
dell’ateneo milanese e
dell’Assessore Regionale Gu-
glielmo. Alla Ditta Testori, le
più vive congratulazioni di
tutti i colleghi artigiani, dalla
Associazione provinciale Ar-
tigiani di Como per la dimo-
strazione di impegno e il
grande interesse per il rag-
giungimento degli obiettivi
nella sicurezza del lavoro, un
esempio concreto per tutti gli
imprenditori.

DALLA REGIONE LOMBARDIA UN PREMIO 
SPECIALE PER LA CARROZZERIA TESTORI DI ERBA po il 1 gennaio 1970. I tito-

lari di officine, interessati
per la prima volta ad effet-
tuare il controllo dei gas di
scarico ai fini del rilascio
del “Bollino blu”, devono
presentare alle competenti
amministrazioni provincia-
li una autocertificazione, re-
sa ai sensi delle vigenti di-
sposizioni. 
Ulteriori informazioni po-
tranno essere richieste
all’ufficio categorie della
Associazione provinciale
Artigiani di Como.

La Giunta Regionale della
Lombardia, su proposta
dell’Assessore all’ambiente
ed energia,  ha deliberato
di sottoporre alla campa-
gna di controllo dei gas di
scarico per il 1999, gli au-
toveicoli immatricolati in
tutte le provincie lombarde
e nelle provincie non lom-
barde, ma di proprietà o in
uso ai residenti in Lombar-
dia, dotati di motore a ben-
zina ed immatricolati dopo
il 1 gennaio 1970; motori
diesel ed immatricolati do-

AVVIATA LA CAMPAGNA ‘99 
PER IL CONTROLLO
DEI GAS DI SCARICO

BOLLINO BLU

DALLE DELEGAZIONI

mediate alle numerose
aziende che hanno avanza-
to la domanda di contribu-
to. 
Nel mentre, i rappresen-
tanti Canturini, evidenzia-
no la necessità di interve-
nire anche a modificare la
proposta di nuove provvi-
denze per spese sanitarie,
indirizzando invece i con-
tributi al sostegno della si-
curezza e della tutela am-
bientale, aumentando le
percentuali di rimborso già
previste per questi tipi di
intervento.

Anche dalla delegazione di
Cantù, della Associazione
provinciale Artigiani, arri-
va la sollecitazione a sbloc-
care i fondi Elba. 
Dopo la decisa presa di po-
sizione del presidente
dell’ApA Cetti nel richiede-
re una soluzione al blocco
dell’erogazione dei contri-
buti, dalla delegazione
Canturina arriva la richie-
sta pressante per superare
i contrasti delle varie com-
ponenti rappresentate
all’interno del Fondo, affin-
ché si diano risposte im-

Anche da Cantù 
la sollecitazione 
a sbloccare i fondi Elba
per le imprese


